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Il ruolo della manutenzione nel settore antincendioIl ruolo della manutenzione nel settore antincendio
Richiami NormativiRichiami Normativi

 D.lgs.81 del 09 Aprile 2008 D.lgs.81 del 09 Aprile 2008 - Art. 28, Art. 46;- Art. 28, Art. 46;
 Decreto 22 Gennaio 2008, n. 37 art. 8 Decreto 22 Gennaio 2008, n. 37 art. 8 (obblighi committente),(obblighi committente),  art. 10  art. 10 

(manutenzione impianti)(manutenzione impianti)

  DOMANDEDOMANDE

A chi compete la responsabilità del mantenimento in efficienza delle A chi compete la responsabilità del mantenimento in efficienza delle 
attrezzature e impianti di protezione antincendio?attrezzature e impianti di protezione antincendio?

-  -  D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 6.4 D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 6.4 : il Datore di Lavoro : il Datore di Lavoro è è 
Responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature e Responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature e 
impianti di protezione antincendio.impianti di protezione antincendio.

- - D.lgs.81 del 09 Aprile 2008 art. 64 D.lgs.81 del 09 Aprile 2008 art. 64 : il Datore di Lavoro : il Datore di Lavoro Provvede Provvede 
affinchè gli impianti e i dispositivi di sicurezza destinati alla prevenzione o alla affinchè gli impianti e i dispositivi di sicurezza destinati alla prevenzione o alla 
eliminazione dei pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al eliminazione dei pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al 
controllo del loro funzionamento.controllo del loro funzionamento.
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Il ruolo della manutenzione nel settore antincendioIl ruolo della manutenzione nel settore antincendio
Richiami NormativiRichiami Normativi

DOMANDEDOMANDE

Con quale periodicità bisogna effettuare il controllo sugli impianti e sulle Con quale periodicità bisogna effettuare il controllo sugli impianti e sulle 
attrezzature antincendio?attrezzature antincendio?

- D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 6.2 : D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 6.2 : 

          il legislatore ha fissato un tempo limite entro e non oltre il quale il il legislatore ha fissato un tempo limite entro e non oltre il quale il 
manutentore deve effettuare la visita di controllo:manutentore deve effettuare la visita di controllo:

          sei mesisei mesi  la periodicità dei controlli, in funzione delle norme tecniche di  la periodicità dei controlli, in funzione delle norme tecniche di 
riferimento o delle istruzioni del produttore può essere inferiore a sei mesiriferimento o delle istruzioni del produttore può essere inferiore a sei mesi
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Il ruolo della manutenzione nel settore antincendioIl ruolo della manutenzione nel settore antincendio
Richiami NormativiRichiami Normativi

DOMANDEDOMANDE

          Come devono essere effettuati gli interventi di controllo e manutenzione Come devono essere effettuati gli interventi di controllo e manutenzione 
sugli impianti e le attrezzature antincendio?sugli impianti e le attrezzature antincendio?

- D.M. 10 Marzo 1998 Art. 4 D.M. 10 Marzo 1998 Art. 4 

          Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle 
attrezzature di protezione antincendio sono effettuati nel rispetto delle attrezzature di protezione antincendio sono effettuati nel rispetto delle 
disposizione legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona disposizione legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona 
tecnica emanate dagli organismi di normalizzazione nazionale o tecnica emanate dagli organismi di normalizzazione nazionale o 
europei, in assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni del europei, in assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni del 
fabbricante e/o dell’installatorefabbricante e/o dell’installatore ..
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Il ruolo della manutenzione nel settore antincendioIl ruolo della manutenzione nel settore antincendio
Richiami NormativiRichiami Normativi

DOMANDEDOMANDE

Chi può esercitare l’attività di controllo periodica e la Chi può esercitare l’attività di controllo periodica e la 
manutenzione sugli impianti e attrezzature?manutenzione sugli impianti e attrezzature?

-   D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 4 :-   D.M. 10 Marzo 1998 – allegato VI – 4 :
        L’attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da L’attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da 

personale competente e qualificatopersonale competente e qualificato

- Decreto 20 Dicembre 2012 -  AllegatoDecreto 20 Dicembre 2012 -  Allegato
        Punto 2.3 L’esercizio e manutenzione degli impianti oggetto del presente Decreto Punto 2.3 L’esercizio e manutenzione degli impianti oggetto del presente Decreto 

devono essere effettuati secondo la regola dell’arte ed essere condotti in devono essere effettuati secondo la regola dell’arte ed essere condotti in 
accordo alla regolamentazione vigente ed a quanto indicato nelle norme accordo alla regolamentazione vigente ed a quanto indicato nelle norme 
tecniche pertinenti e nel manuale di uso e manutenzione.tecniche pertinenti e nel manuale di uso e manutenzione.

            il manuale d’uso e manutenzione è fornito al Responsabile dell’attività il manuale d’uso e manutenzione è fornito al Responsabile dell’attività 
dall’impresa installatrice e per impianti privi del manuale prima dell’entrata in dall’impresa installatrice e per impianti privi del manuale prima dell’entrata in 
vigore del decreto, da professionista antincendio.vigore del decreto, da professionista antincendio.
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IMPIANTI E APPARECCHIATURE PER CUI E’ PREVISTA LAIMPIANTI E APPARECCHIATURE PER CUI E’ PREVISTA LA
 MANUTENZIONE DEI PRESIDI ANTINCENDI MANUTENZIONE DEI PRESIDI ANTINCENDI

 Gli EstintoriGli Estintori
 Reti Idranti Norma Reti Idranti Norma Uni 10779/2014Uni 10779/2014

 Gli impianti di rivelazione automatica d’incendioGli impianti di rivelazione automatica d’incendio
 Sistemi automatici a Sprinkler norma Sistemi automatici a Sprinkler norma Uni En 12845 – 2009Uni En 12845 – 2009

 Gli impianti antincendio ad estinguenti gassosiGli impianti antincendio ad estinguenti gassosi
 Impianti di spegnimento ad acqua nebulizzata Impianti di spegnimento ad acqua nebulizzata (Watermist)(Watermist)

 Gli evacuatori di fumo e caloreGli evacuatori di fumo e calore
 Le Porte Tagliafuoco  e Uscite di EmergenzaLe Porte Tagliafuoco  e Uscite di Emergenza
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

 La manutenzione degli estintori è regolamentata nei    tempi La manutenzione degli estintori è regolamentata nei    tempi 
e nei metodi dalla e nei metodi dalla norma UNI 9994-1 norma UNI 9994-1 “Apparecchiature per “Apparecchiature per 
estinzione incendi - Estintori di incendio - Parte 1: Controllo estinzione incendi - Estintori di incendio - Parte 1: Controllo 
iniziale e manutenzione”. La norma prescrive i criteri per iniziale e manutenzione”. La norma prescrive i criteri per 
effettuare il controllo iniziale, la sorveglianza, il controllo effettuare il controllo iniziale, la sorveglianza, il controllo 
periodico, la revisione programmata ed il collaudo degli periodico, la revisione programmata ed il collaudo degli 
estintori di incendio, al fine di garantirne l’efficienza.estintori di incendio, al fine di garantirne l’efficienza.
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

CONTROLLO INIZIALE (PRESA IN CARICO)CONTROLLO INIZIALE (PRESA IN CARICO)

            E’ un esame che deve essere eseguito a cura dell’azienda di E’ un esame che deve essere eseguito a cura dell’azienda di 
manutenzione subentrante che deve verificare che:manutenzione subentrante che deve verificare che:

 gli estintori siano manutenzionabili (gli estintori siano manutenzionabili (vedi par. 6 UNI 9994-1vedi par. 6 UNI 9994-1););
   le marcature siano presenti e leggibili;le marcature siano presenti e leggibili;
 esistano le registrazioni delle attività di manutenzioneesistano le registrazioni delle attività di manutenzione

              precedenti;precedenti;
 sia disponibile il libretto di manutenzione ove previsto.sia disponibile il libretto di manutenzione ove previsto.
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

  SORVEGLIANZASORVEGLIANZA

 Deve essere effettuata dalla PERSONA Deve essere effettuata dalla PERSONA 
RESPONSABILE che abbia ricevuto RESPONSABILE che abbia ricevuto 
adeguata informazione. La periodicità adeguata informazione. La periodicità 
dell’attività di sorveglianza è definita dell’attività di sorveglianza è definita 
dalla persona responsabile in relazione dalla persona responsabile in relazione 
al rischio di incendio presente (vedi DVR al rischio di incendio presente (vedi DVR 
dell’azienda). Le anomalie riscontrate dell’azienda). Le anomalie riscontrate 
devono essere immediatamente devono essere immediatamente 
eliminate. L’esito dell’attività di eliminate. L’esito dell’attività di 
sorveglianza effettuata deve essere       sorveglianza effettuata deve essere       
registrato.registrato.
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

SORVEGLIANZASORVEGLIANZA
CHE CONTROLLI  BISOGNA FARE?CHE CONTROLLI  BISOGNA FARE?

1111

- l’estintore ed il supporto siano integri;
- l’estintore sia presente e segnalato con apposito 
cartello;
- il cartello sia chiaramente visibile, l’estintore sia 
immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso sia 
libero da ostacoli;
- l’estintore non sia stato manomesso, in particolare 
risulti sigillato il dispositivo di sicurezza per evitare 
azionamenti accidentali;
- le iscrizioni (etichette) siano ben leggibili;
- l’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore 
di pressione compreso all’interno del campo verde;
- il cartellino di manutenzione sia presente 
sull’apparecchio e che non sia stata superata la data 
per le attività previste;
- l’estintore portatile non sia collocato a pavimento



Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

          CONTROLLO  PERIODICO (SEMESTRALE)CONTROLLO  PERIODICO (SEMESTRALE)

              Il controllo periodico, effettuato da PERSONA COMPETENTE, consiste nel  Il controllo periodico, effettuato da PERSONA COMPETENTE, consiste nel  
verificare, con frequenza almeno semestrale , l’efficienza dell’estintore, verificare, con frequenza almeno semestrale , l’efficienza dell’estintore, 
tramite effettuazione dei seguenti accertamenti:tramite effettuazione dei seguenti accertamenti:

 verifiche di cui alla fase di sorveglianza.verifiche di cui alla fase di sorveglianza.
 per gli estintori pressurizzati: accertamento della pressione interna.per gli estintori pressurizzati: accertamento della pressione interna.
 per gli estintori a CO2: stato di carica tramite pesatura.per gli estintori a CO2: stato di carica tramite pesatura.
 controllo della presenza, del tipo e della carica delle bombole di gas controllo della presenza, del tipo e della carica delle bombole di gas 

ausiliario per gli estintori pressurizzati con tale sistema;ausiliario per gli estintori pressurizzati con tale sistema;
 l’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di l’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di 

corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, ecc.;corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, ecc.;
   l’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia l’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia 

di trasporto; se carrellato, abbia ruote funzionanti;di trasporto; se carrellato, abbia ruote funzionanti;
   sia esente da danni ed ammaccature al serbatoio.sia esente da danni ed ammaccature al serbatoio.
 Compilare il rapporto di intervento, Compilare il rapporto di intervento, DOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO DOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO 

DI MANUTENZIONEDI MANUTENZIONE e all’aggiornamento del cartellino di  e all’aggiornamento del cartellino di 
manutenzione.manutenzione.
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori
          FASE DI REVISIONE PROGRAMMATAFASE DI REVISIONE PROGRAMMATA

                Consiste in una serie di interventi tecnici di prevenzione, Consiste in una serie di interventi tecnici di prevenzione, 
effettuati da PERSONA COMPETENTE, con frequenza diversa effettuati da PERSONA COMPETENTE, con frequenza diversa 
in relazione alla tipologia di estintore, atta a verificare e in relazione alla tipologia di estintore, atta a verificare e 
renderli perfettamente efficienti.renderli perfettamente efficienti.

Periodicità massima di revisione:Periodicità massima di revisione:

 1. Estintori a polvere: 36 mesi1. Estintori a polvere: 36 mesi
 2. Estintori a CO2: 60 mesi2. Estintori a CO2: 60 mesi
 3. Estintori a base d’acqua3. Estintori a base d’acqua
 a. con serbatoio in acciaio al carbonio con a. con serbatoio in acciaio al carbonio con 

agente: estinguente premiscelato: 24 mesiagente: estinguente premiscelato: 24 mesi
 b. con serbatoio in acciaio al carbonio o Inox o b. con serbatoio in acciaio al carbonio o Inox o 

lega contenente solo acqua ed eventuali altrilega contenente solo acqua ed eventuali altri
 additivi in cartuccia: 48 mesiadditivi in cartuccia: 48 mesi
 4. Estintori ad idrocarburi alogenati: 72 mesi4. Estintori ad idrocarburi alogenati: 72 mesi
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

    FASE DI REVISIONE PROGRAMMATA  FASE DI REVISIONE PROGRAMMATA  

  Verifiche ed operazioni da eseguireVerifiche ed operazioni da eseguire
 esame interno dell’apparecchio per verifica stato;esame interno dell’apparecchio per verifica stato;
 esame e controllo funzionale di tutte le parti;esame e controllo funzionale di tutte le parti;
 controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e 

dell’agente estinguente, (tubo pescante, tubi flessibili, i dell’agente estinguente, (tubo pescante, tubi flessibili, i 
raccordi e gli ugelli; verificare che siano liberi da raccordi e gli ugelli; verificare che siano liberi da 
incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni);incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni);

 controllo dell’assale e delle ruote, quando esistenti;controllo dell’assale e delle ruote, quando esistenti;
 ripristino delle protezioni superficiali, se danneggiate;ripristino delle protezioni superficiali, se danneggiate;
 sostituzione dei dispositivi di sicurezza;sostituzione dei dispositivi di sicurezza;
 sostituzione dell’agente estinguente e delle guarnizioni;sostituzione dell’agente estinguente e delle guarnizioni;
 sostituzione della valvola erogatrice per gli estintori a sostituzione della valvola erogatrice per gli estintori a 

biossido di carbonio per garantire sicurezza ed efficienza;biossido di carbonio per garantire sicurezza ed efficienza;
 rimontaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza;rimontaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza;
 Compilazione del rapporto di intervento, Compilazione del rapporto di intervento, 

DOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONEDOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE

1414



Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori
          FASE DI COLLAUDOFASE DI COLLAUDO

                Il collaudo, se non diversamente indicato dalla Il collaudo, se non diversamente indicato dalla 
legislazione vigente (legislazione vigente (D.M. 19 aprile 2001; D.M. 16  gennaio D.M. 19 aprile 2001; D.M. 16  gennaio 
19981998), deve essere eseguito da PERSONA COMPETENTE), deve essere eseguito da PERSONA COMPETENTE

Periodicità massima di collaudo serbatoi CO2Periodicità massima di collaudo serbatoi CO2

                  bombole estintori CO2: 120 mesibombole estintori CO2: 120 mesi

Periodicità massima di collaudo serbatoi  NON  marcati CE Periodicità massima di collaudo serbatoi  NON  marcati CE 
   Estintori a polvere: 72 mesiEstintori a polvere: 72 mesi
   Estintori a base d’acqua: 72 mesiEstintori a base d’acqua: 72 mesi
   Estintori ad idrocarburi alogenati: 72 mesiEstintori ad idrocarburi alogenati: 72 mesi

Periodicità massima di collaudo serbatoi  marcati CEPeriodicità massima di collaudo serbatoi  marcati CE
 Estintori a polvere: 144 mesiEstintori a polvere: 144 mesi
 Estintori a base d’acqua: A) serbatoio in acciaio al Estintori a base d’acqua: A) serbatoio in acciaio al 

carbonio, agente estinguente premiscelato: 72 mesi; B)  carbonio, agente estinguente premiscelato: 72 mesi; B)  
serbatoio, acciaio al carbonio contenente solo acqua ed serbatoio, acciaio al carbonio contenente solo acqua ed 
eventuali additivi in cartuccia: 96 mesi; C) serbatoio in eventuali additivi in cartuccia: 96 mesi; C) serbatoio in 
acciaio INOX o lega di alluminio: 144 mesiacciaio INOX o lega di alluminio: 144 mesi

 Estintori ad idrocarburi alogenati: 144 mesiEstintori ad idrocarburi alogenati: 144 mesi
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

FASE DI COLLAUDOFASE DI COLLAUDO

Verifiche ed operazioni da eseguireVerifiche ed operazioni da eseguire
 Per gli estintori che non siano già soggetti a verifiche Per gli estintori che non siano già soggetti a verifiche 

periodiche e non conformi alla Direttiva 97/23/CE: periodiche e non conformi alla Direttiva 97/23/CE: 
collaudo prova idraulica pari a 1 min a una pressione collaudo prova idraulica pari a 1 min a una pressione 
di 3,5 MPa, o come da valore punzonato sul di 3,5 MPa, o come da valore punzonato sul 
serbatoio se maggiore.serbatoio se maggiore.

 Per gli estintori che non siano già soggetti a verifiche Per gli estintori che non siano già soggetti a verifiche 
periodiche e costruiti in conformità alla Direttiva periodiche e costruiti in conformità alla Direttiva 
97/23/CE: collaudo prova idraulica della durata di 30 97/23/CE: collaudo prova idraulica della durata di 30 
s alla pressione di prova (Pt) indicata sul serbatoio.s alla pressione di prova (Pt) indicata sul serbatoio.

 La data del collaudo (mm/aa) e la denominazione La data del collaudo (mm/aa) e la denominazione 
dell’azienda che l’ha effettuata devono essere dell’azienda che l’ha effettuata devono essere 
riportati sia all’interno che all’esterno dell’estintore riportati sia all’interno che all’esterno dell’estintore 
con modalità indelebile. con modalità indelebile. 
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Manutenzione degli estintoriManutenzione degli estintori

    FASE MANUTENZIONE STRAORDINARIAFASE MANUTENZIONE STRAORDINARIA

 Consiste in una manutenzione che si attua, Consiste in una manutenzione che si attua, 
durante la vita dell’estintore, ogni volta che le durante la vita dell’estintore, ogni volta che le 
operazioni di manutenzione ordinaria non sono operazioni di manutenzione ordinaria non sono 
sufficienti a ripristinare le condizioni di efficienza sufficienti a ripristinare le condizioni di efficienza 
dell’estintore. Deve essere effettuata da dell’estintore. Deve essere effettuata da 
PERSONA COMPETENTE.PERSONA COMPETENTE.

 Tutte le riparazioni e/o sostituzioni che Tutte le riparazioni e/o sostituzioni che 
impediscano il decadimento dei livelli di impediscano il decadimento dei livelli di 
sicurezza dei prodotti devono essere attuate sicurezza dei prodotti devono essere attuate 
immediatamente.immediatamente.

 In caso di utilizzo anche parziale dell’estintore è In caso di utilizzo anche parziale dell’estintore è 
necessario sostituire integralmente l’agente necessario sostituire integralmente l’agente 
estinguente eseguendo i controlli previsti dalla estinguente eseguendo i controlli previsti dalla 
revisione programmatarevisione programmata
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MANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTIMANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI

norma  di riferimento generale norma  di riferimento generale 

              UNI 10779:2007 UNI 10779:2007 

              tubazioni flessibili e semirigide tubazioni flessibili e semirigide 
(manichette e naspi) alla norma (manichette e naspi) alla norma 

              UNI EN 671-3:2009UNI EN 671-3:2009
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MANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPIMANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPI
SORVEGLIANZASORVEGLIANZA

Operazioni settimanaliOperazioni settimanali
 Attacchi VVF Attacchi VVF (Verifica condizioni)(Verifica condizioni)
 Idranti soprasuolo e sottosuoloIdranti soprasuolo e sottosuolo   (Verifica delle condizioni di stato (Verifica delle condizioni di stato 

e integrità)e integrità)
 Naspi e Idranti a muro Naspi e Idranti a muro ( Verifica della integrità della dotazione)( Verifica della integrità della dotazione)
 Alimentazioni idriche con stazione di pompaggio Alimentazioni idriche con stazione di pompaggio (verifica del (verifica del 

gruppo diesel se installato e far funzionare il motore)gruppo diesel se installato e far funzionare il motore)

CONTROLLO PERIODICO (OGNI 6 MESI)CONTROLLO PERIODICO (OGNI 6 MESI)
 Attacchi VVFAttacchi VVF  (Azienda Specializzata, operazioni previste da scheda (Azienda Specializzata, operazioni previste da scheda 

di controllo - Attacchi per autopompa).di controllo - Attacchi per autopompa).
 Idranti soprasuolo e sottosuoloIdranti soprasuolo e sottosuolo   (Azienda Specializzata, operazioni (Azienda Specializzata, operazioni 

previste dalla scheda di controllo-Idranti soprasuolo e sottosuolo)previste dalla scheda di controllo-Idranti soprasuolo e sottosuolo)
 Naspi e Idranti a muroNaspi e Idranti a muro    (Azienda Specializzata, operazioni previste (Azienda Specializzata, operazioni previste 

dal capitolo 6 della norma UNI EN 671-3:2009, utilizzando dal capitolo 6 della norma UNI EN 671-3:2009, utilizzando 
strumentazioni specifiche)strumentazioni specifiche)

 Alimentazioni idriche con stazione di pompaggioAlimentazioni idriche con stazione di pompaggio   (Azienda (Azienda 
Specializzata, operazioni di verifica della stazione di pompaggio, Specializzata, operazioni di verifica della stazione di pompaggio, 
come da indicazioni minime contenute nella norma UNI EN come da indicazioni minime contenute nella norma UNI EN 
12845:2009, con strumentazioni specifiche, manualistica, disegni 12845:2009, con strumentazioni specifiche, manualistica, disegni 
progettuali, schemi elettrici e logiche di funzionamento) progettuali, schemi elettrici e logiche di funzionamento) 
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MANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPIMANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPI

2020



MANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPIMANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPI
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MANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPIMANUTENZIONE SISTEMI RETI IDRANTI E NASPI

COLLAUDO  FUNZIONALE (ANNUALE)COLLAUDO  FUNZIONALE (ANNUALE)
Naspi e Idranti a muro, idranti soprasuolo e sottosuolo - Naspi e Idranti a muro, idranti soprasuolo e sottosuolo - 

Verifica tubazioniVerifica tubazioni
 L’Azienda specializzata verificherà tutte le tubazioni L’Azienda specializzata verificherà tutte le tubazioni 

flessibili e semirigide, sia degli idranti a muro e naspi sia a flessibili e semirigide, sia degli idranti a muro e naspi sia a 
corredo degli idranti soprasuolo e sottosuolo,corredo degli idranti soprasuolo e sottosuolo,

 sottoponendole alla pressione di rete per verificarne sottoponendole alla pressione di rete per verificarne 
l’integrità.l’integrità.

 Le tubazioni non perfettamente integre devono essere Le tubazioni non perfettamente integre devono essere 
sostituite o almeno collaudate alla pressione di 1,2 MPa.sostituite o almeno collaudate alla pressione di 1,2 MPa.

Alimentazioni idriche con stazione di pompaggioAlimentazioni idriche con stazione di pompaggio
 Oltre alle operazioni settimanali/trimestrali/semestrali Oltre alle operazioni settimanali/trimestrali/semestrali 

sopracitate l’Azienda Specializzata dovrà effettuare sopracitate l’Azienda Specializzata dovrà effettuare 
verifiche più approfondite sui gruppi diesel – se installati – verifiche più approfondite sui gruppi diesel – se installati – 
sull’efficienza della stazione di pompaggio sul sistema di sull’efficienza della stazione di pompaggio sul sistema di 
rabbocco della riserva idrica, come previsto dalla UNI EN rabbocco della riserva idrica, come previsto dalla UNI EN 
12845:2009, utilizzando strumentazioni specifiche, idonea 12845:2009, utilizzando strumentazioni specifiche, idonea 
manualistica, disegni progettuali, schemi elettrici e logiche manualistica, disegni progettuali, schemi elettrici e logiche 
di funzionamento forniti dall’Utente. di funzionamento forniti dall’Utente. 
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COLLAUDO PERIODICO (OGNI 5 ANNI)COLLAUDO PERIODICO (OGNI 5 ANNI)

Naspi e Idranti a muro, idranti Naspi e Idranti a muro, idranti 

Collaudo idraulico tubazioniCollaudo idraulico tubazioni
 L’Azienda specializzata verificherà tutte le L’Azienda specializzata verificherà tutte le 

tubazioni flessibili e semirigide sia degli idranti tubazioni flessibili e semirigide sia degli idranti 
a muro e naspi, sia a corredo degli idranti a muro e naspi, sia a corredo degli idranti 
soprasuolo e sottosuolo, sottoponendole soprasuolo e sottosuolo, sottoponendole 
idraulicamente alla pressione di massimo idraulicamente alla pressione di massimo 
esercizio, specificata dalla norma UNI EN 671-esercizio, specificata dalla norma UNI EN 671-
3:2009, pari a 1,2 Mpa.3:2009, pari a 1,2 Mpa.

FASE MANUTENZIONE STRAORDINARIAFASE MANUTENZIONE STRAORDINARIA
 Consiste in una manutenzione che si attua, Consiste in una manutenzione che si attua, 

durante la vita dell’impianto , ogni volta che le durante la vita dell’impianto , ogni volta che le 
operazioni di manutenzione ordinaria non sono operazioni di manutenzione ordinaria non sono 
sufficienti a ripristinare le condizioni di sufficienti a ripristinare le condizioni di 
efficienza. Deve essere effettuata da ditta  efficienza. Deve essere effettuata da ditta  
specializzataspecializzata
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MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDIMANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDI

sistemi fissi automatici di rivelazione, di sistemi fissi automatici di rivelazione, di 
segnalazione manuale e di allarme incendiosegnalazione manuale e di allarme incendio

riferimento alla norma UNI 11224:2011.riferimento alla norma UNI 11224:2011.

SORVEGLIANZASORVEGLIANZA
                  La sorveglianza deve essere effettuata La sorveglianza deve essere effettuata 

dall’utente ogni giorno ricorrendo alla propria dall’utente ogni giorno ricorrendo alla propria 
struttura interna di gestione della sicurezza e al struttura interna di gestione della sicurezza e al 
personale presente nelle varie aree personale presente nelle varie aree 
dell’attività.dell’attività.

OPERAZIONI DA SVOLGEREOPERAZIONI DA SVOLGERE
 Verifica giornaliera delle condizioni di stato Verifica giornaliera delle condizioni di stato 

della centrale di controllo e che sia accesa la della centrale di controllo e che sia accesa la 
spia di colore verde di “alimentazione” spia di colore verde di “alimentazione” 

 Verifica delle condizioni di stato degli Verifica delle condizioni di stato degli 
alimentatori, sulla base delle istruzioni date dal alimentatori, sulla base delle istruzioni date dal 
CostruttoreCostruttore
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SORVEGLIANZASORVEGLIANZA
   Verifica dell’integrità dei pulsanti di allarme.Verifica dell’integrità dei pulsanti di allarme.
   Verifica di funzionamento delle segnalazioni ottico- Verifica di funzionamento delle segnalazioni ottico- 

Acustiche.Acustiche.
   Verifica di funzionamento degli asservimenti connessi Verifica di funzionamento degli asservimenti connessi 

alle automazioni delle porte e dei portoni tagliafuoco.alle automazioni delle porte e dei portoni tagliafuoco.
   Verifica del mantenimento delle condizioni iniziali Verifica del mantenimento delle condizioni iniziali 

dell’impianto e dell’area protetta, come da progetto.dell’impianto e dell’area protetta, come da progetto.
   Registrazione delle verifiche effettuateRegistrazione delle verifiche effettuate

CONTROLLO PERIODICOCONTROLLO PERIODICO

              Il controllo periodico Il controllo periodico SEMESTRALESEMESTRALE  dovrà essere  dovrà essere 
effettuato da Azienda Specializzata che dovrà verificare effettuato da Azienda Specializzata che dovrà verificare 
l’intero sistemal’intero sistema

 In queste verifiche dovranno essere provati, sulla base In queste verifiche dovranno essere provati, sulla base 
delle periodicità stabilite dalla norma, tutti i dispositivi delle periodicità stabilite dalla norma, tutti i dispositivi 
e gli azionamenti presenti nell’impianto.e gli azionamenti presenti nell’impianto.
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MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDIMANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDI

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIAMANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

              Tutti gli interventi richiesti occasionalmente  Tutti gli interventi richiesti occasionalmente  
secondo esigenza per riparazioni di lieve entità secondo esigenza per riparazioni di lieve entità 
(ordinaria) o di particolare importanza (ordinaria) o di particolare importanza 
(straordinaria) derivanti da anomalie, modifiche, (straordinaria) derivanti da anomalie, modifiche, 
ampliamenti o ristrutturazioni, dovranno essere ampliamenti o ristrutturazioni, dovranno essere 
realizzati da Azienda Specializzata  seguendo le realizzati da Azienda Specializzata  seguendo le 
indicazioni della norma UNI 11224:2011indicazioni della norma UNI 11224:2011

REVISIONE DEL SISTEMAREVISIONE DEL SISTEMA
 Ogni 10 anni dovrà essere verificata la rispondenza Ogni 10 anni dovrà essere verificata la rispondenza 

dell’impianto nei confronti dell’ambiente protetto e dell’impianto nei confronti dell’ambiente protetto e 
delle nuove tecnologie, secondo le indicazioni delle nuove tecnologie, secondo le indicazioni 
legislative e normative e delle istruzioni dei legislative e normative e delle istruzioni dei 
costruttori delle apparecchiature.costruttori delle apparecchiature.
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MANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIOMANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIO

Riferimento alla normaRiferimento alla norma

  UNI EN 12845:2009UNI EN 12845:2009

        Questa attività consente Questa attività consente 
di verificare anche di verificare anche 

eventuali manomissioni eventuali manomissioni 
al sistemaal sistema
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MANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIOMANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIO

CONTROLLO SETTIMANALE E MENSILECONTROLLO SETTIMANALE E MENSILE
 L’Utente deve provare il corretto L’Utente deve provare il corretto 

funzionamento dell’impianto sprinklerfunzionamento dell’impianto sprinkler
 - Controlli (controllo e registrazione livelli e - Controlli (controllo e registrazione livelli e 

pressioni )pressioni )
 - prova di allarme della campana idraulica- prova di allarme della campana idraulica
 - prova di avviamento automatico della - prova di avviamento automatico della 

pompa;pompa;
 Prova avvio del motore diesel Prova avvio del motore diesel 
 Impianti di riscaldamento localizzati e caviImpianti di riscaldamento localizzati e cavi

CONTROLLO TRIMESTRALE CONTROLLO TRIMESTRALE 
 Il controllo periodico trimestrale deve essere Il controllo periodico trimestrale deve essere 

effettuato da Azienda Specializzata che dovrà effettuato da Azienda Specializzata che dovrà 
verificare il sistema di spegnimento sprinkler e verificare il sistema di spegnimento sprinkler e 
la stazione di pompaggio la stazione di pompaggio 

 Tubazioni e sostegni tubazioni Tubazioni e sostegni tubazioni 
 Alimentazione elettrica secondaria Alimentazione elettrica secondaria 
 Valvole di intercettazione, flussostati, ecc…Valvole di intercettazione, flussostati, ecc…
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MANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIOMANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIO

CONTROLLO SEMESTRALECONTROLLO SEMESTRALE
 Il controllo periodico Il controllo periodico SEMESTRALESEMESTRALE deve essere  deve essere 

effettuato da Azienda Specializzata che dovrà effettuato da Azienda Specializzata che dovrà 
verificare il sistema di spegnimento sprinkler e la verificare il sistema di spegnimento sprinkler e la 
stazione di pompaggio stazione di pompaggio 

 Valvole di allarme a secco;Valvole di allarme a secco;
 Collegamento di riporto allarmiCollegamento di riporto allarmi

CONTROLLO ANNUALE CONTROLLO ANNUALE 
 Oltre alle operazioni  Oltre alle operazioni  

settimanali/trimestrali/semestralisettimanali/trimestrali/semestrali

                  l’Azienda Specializzata effettuerà verifiche più l’Azienda Specializzata effettuerà verifiche più 
approfondite sui gruppi diesel e efficienza approfondite sui gruppi diesel e efficienza 
stazione di pompaggiostazione di pompaggio

 Prova di portata della pompa automaticaProva di portata della pompa automatica
 Prova di mancato avviamento del motore dieselProva di mancato avviamento del motore diesel
 Valvole a galleggiante nei serbatoi di accumuloValvole a galleggiante nei serbatoi di accumulo
 Camere di aspirazione e filtri per la pompaCamere di aspirazione e filtri per la pompa
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MANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIOMANUTENZIONE SISTEMI SPRINKLER E SISTEMI DI POMPAGGIO

CONTROLLO PERIODICO TRIENNALECONTROLLO PERIODICO TRIENNALE

 Oltre alle Operazioni: Oltre alle Operazioni: 

              settimanali/trimestrali/semestrali/annuali,settimanali/trimestrali/semestrali/annuali,   
l’l’Azienda Specializzata verificherà, revisionerà o Azienda Specializzata verificherà, revisionerà o 
sostituirà tutte le valvole di intercettazione, le sostituirà tutte le valvole di intercettazione, le 
valvole di allarme e di non ritorno e dovrà valvole di allarme e di non ritorno e dovrà 
ispezionare esternamente e internamente i ispezionare esternamente e internamente i 
serbatoi di accumuloserbatoi di accumulo

 Valvole di intercettazione  dell’alimentazione Valvole di intercettazione  dell’alimentazione 
idrica idrica 

 Valvole di allarme e di non ritornoValvole di allarme e di non ritorno
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CONTROLLO PERIODICO DECENNALE CONTROLLO PERIODICO DECENNALE 

 Oltre alle operazioni:Oltre alle operazioni:

              settimanali/trimestrali/semestrali/annuali/settimanali/trimestrali/semestrali/annuali/

              triennali, l’Azienda Specializzata dovrà triennali, l’Azienda Specializzata dovrà 
provvedere a un’accurata pulizia della provvedere a un’accurata pulizia della 
riserva idrica controllando lo stato della riserva idrica controllando lo stato della 
struttura e dell’impermeabilizzazione della struttura e dell’impermeabilizzazione della 
vasca, se questa è realizzata in cemento vasca, se questa è realizzata in cemento 
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MANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARIMANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARI

MANUTENZIONE SISTEMI A POLVEREMANUTENZIONE SISTEMI A POLVERE

Con riferimento alla normaCon riferimento alla norma

  UNI EN 12416-2:2007UNI EN 12416-2:2007

ESTINGUENTI GASSOSI ESTINGUENTI GASSOSI 

con riferimento alla norma UNIcon riferimento alla norma UNI

11280:200811280:2008
Gli impianti di estinzione incendi ad estinguenti gassosi si Gli impianti di estinzione incendi ad estinguenti gassosi si 
possono suddividere in: Impianti a gas inerti, Impiantipossono suddividere in: Impianti a gas inerti, Impianti

a gas alogenati e di sintesi chimica, Impianti a biossido di a gas alogenati e di sintesi chimica, Impianti a biossido di 
carbonio (CO2); e sono strutturati in: carbonio (CO2); e sono strutturati in: 

Gruppo bombole, Rete di distribuzione, Ugelli di erogazione.Gruppo bombole, Rete di distribuzione, Ugelli di erogazione.

3232



MANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARIMANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARI

ESTINZIONE INCENDI A DILUVIO D’ACQUA ESTINZIONE INCENDI A DILUVIO D’ACQUA 

riferimento alla norma NFPA 25:2011riferimento alla norma NFPA 25:2011
IMPIANTI DI SPEGNIMENTO INCENDI A SCHIUMA IMPIANTI DI SPEGNIMENTO INCENDI A SCHIUMA 

riferimento alla norma UNI EN 13565-2:2009riferimento alla norma UNI EN 13565-2:2009
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MANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARIMANUTENZIONE IMPIANTI DI ESTINZIONE VARI

ESTINZIONE INCENDI AD ACQUA NEBULIZZATA WATERMIST ESTINZIONE INCENDI AD ACQUA NEBULIZZATA WATERMIST 
riferimento alla normariferimento alla norma

  UNI CEN/TC 14972:2008 e NFPA 750:2010.UNI CEN/TC 14972:2008 e NFPA 750:2010.

IMPIANTI AD AEROSOL CONDENSATO IMPIANTI AD AEROSOL CONDENSATO 

AUTOMATICI O MANUALIAUTOMATICI O MANUALI

  riferimento alla norma UNI CEN/TR 15276-2:2009riferimento alla norma UNI CEN/TR 15276-2:2009
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MANUTENZIONE EVACUATORI DI FUMO E CALOREMANUTENZIONE EVACUATORI DI FUMO E CALORE

NORMA UNI 9494 – 3 - 2014NORMA UNI 9494 – 3 - 2014

 Controllo iniziale e manutenzione dei Controllo iniziale e manutenzione dei 
sistemi di evacuazione di fumo e calore. sistemi di evacuazione di fumo e calore. 
Tale norma descrive le procedure per il Tale norma descrive le procedure per il 
controllo iniziale, la sorveglianza, il controllo iniziale, la sorveglianza, il 
controllo periodico e la manutenzione dei controllo periodico e la manutenzione dei 
sistemi di evacuazione di fumo e calore sistemi di evacuazione di fumo e calore 
SEFCSEFC
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MANUTENZIONE EVACUATORI DI FUMO E CALOREMANUTENZIONE EVACUATORI DI FUMO E CALORE
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MANUTENZIONE PORTE TAGLIAFUOCO E USCITE DI EMERGENZAMANUTENZIONE PORTE TAGLIAFUOCO E USCITE DI EMERGENZA

3737

La norma UNI 11473 -1 descrive i requisiti per la 
erogazione del servizio di posa in opera e 
manutenzione periodica delle porte e finestre apribili 
resistenti al fuoco e/o per il controllo della dispersione 
di fumo, la cui prestazione è stata provata inizialmente 
secondo la UNI EN 1634 (varie parti), oppure la UNI 
9723 Resistenza al fuoco di porte ed altri elementi di 
chiusura



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE
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